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Il Vaticano 
rimpiange 
Signorello 
••ROMA Fra I giudizi e le 
critiche mi suol primi 100 
giorni, il governo De Mita 
deve mettere nel conto an
che •l'insoddisfazione» di 
Comunione e liberazione 
E' quanto ai evince da un'in
tervista che appare sull'ulti
mo numero dell'Espresso, 
di (Mancarlo Cesana, il me
dico che da un anno ha pre
so il posto di Roberto For
migoni alla guida del Movi
ménto bipolare «Il guaio -
allarma tra l'altro Cesana -
t che si scambia la ripresa 
della De con la ripresa della 
cultura cattolica Accade 
Invece esattamente II con
trario* mentre avanza la De, 
la società si scrlstianizza» E 
ancora, «La De è un coacer
vo di forze sociali e di cor
porazioni che con la pre
tenta Cristiana in senso 
stretto non hanno molto a 
che fare» 

Il leader del Mp ribadisce 
Infine la sintonia dell'orga
nizzazione clellina con Giu
lio Andreolii. «Lo preferia
mo agli altri de perchè af-
Ironla le cose con una visio
ne più vasta per lui II partito 
non è lutto, è soltanto uno 
strumento d'azione La sua 
grande duttilità gli consente 
di non schierarsi Ih modo 
netto da una parte o dall'al
tra, lui riesce • conclude 
Cesana - a lavorare più a 
tondo, a tessere legami più 
articolati». 

Claudio Martelli 

Caso Palermo e attacchi a Orlando Solidarietà del Pei al sindaco 

La Malfa ammette che il governo Figurelli: allarmanti le sortite 
ha tenuto sull'emergenza Sicilia del vicesegretario socialista 
un «pericoloso attendismo» «Meglio padre Sorge o don Stilo?» 

Il Prì censura Martelli: 
«Così fai il gioco della mafia» 

Su Martelli continuano a piovere critiche. In difesa 
del sindaco Orlando len è sceso in campo anche il 
Prì che ha contestato al vicesegretario socialista di 
determinare una situazione di contusione «grazie alla 
quale alla mafia viene maggior consenso». E da Paler
mo il capogruppo di «Città per l'uomo» accusa: la 
verità è cheli Comune «somiglia sempre meno a quel 
"covo di amici" che Martelli sembra rimpiangere». 

FEDERICO OEREMICCA 

tsa ROMA -Il Prl a Palermo 
non sostiene la giunta Orlan
do, ma ciò non ci impedisce 
di riconoscere I Importanza 
della battaglia ingaggiata con
tro la mafia» Affidata alla «Vo
ce repubblicana» - che am
mette il «pericoloso attendi
amo» manifestato a lungo dal 
governo dinanzi all'emergen
za in Sicilia - la replica di La 
Malfa a Martelli non è dissimi
le da quella, che era già arriva
ta dalle file de, il vicesegreta
rio socialità attacca il «prota
gonismo» di Orlando perchè 
vuol colpire la giunta di Paler
mo Evidentemente, «la tenta 
zlone di confondere i proble
mi delle maggioranze locali 
con I Imperativo della lotta al
la mafia* forte - scrive la 'Vo 
ce' -, E ad essa non riescono 
a resistere personaggi anche 

di spicco nazionale» Ma ciò è 
pericoloso, molto pencoloso, 
nota il quotidiano del Prl per
chè «il primo effetto che rag
giungono è quello di dare del
le forze politiche all'opinione 
fiubblica, la solita immagine 
itigiosaespartitorla grazie al 

la quale alla mafia viene mag
gior consenso» Laccusa, e 
nemmeno troppo velata, è di 
fare il gioco della mafia 

«Il Popolo», invece, ien è 
tornato ad attaccare il vicese-
gretano socialista contestan
dogli di esser protagonista 41 
una poco edificante polemica 
«sbagliata quanto ingiusta» 
«Pare sia logicamente circo
scrivibile - aggiunge - a una 
questione di consiglio comu
nale, al rapporto dei socialisti 
di Palermo con la giunta Dato 
che Martelli è un pò siciliano, 

per essere stalo eletto propno 
a Palerrho, si capisce voglia 
occuparsi delle cose del Co 
mune Sbagliando tuttavia 
bersagliere sbagliando pole-
mica, come talvolta gli capita 
anche in altra sede» 

Ma l'Inatteso l'accuse del 
vicesegretario socialista fia 
prodotto irritazione e scon

certo soprattutto tra le forze 
politiche siciliane Nino Alon-
gi, capogruppo di «Citta per 
ruomo» a Palermo, è durissi

m o nella .replica Quello di 
Martelli, dice, «è un modo 
provinciale di affrontare la 
'questione palermitana'» La 
giunta, finora, ha lavorato be 
ne, aggiunge «Un pnmo risul 

tato - spiega - lo abbiamo ot 
tenuto il Palazzo somiglia 
sempre più ad una casa aperta 
e sempre meno a quel covo 
di amici' che Martelli sembra 
rimpiangere» 

Quel che ha colpito, è la 
durezza delle accuse mosse al 
sindaco e alla giunta di Paler
mo Dice Michele Figurelli, se
gretario comunista «A Leolu
ca Orlando va tutta la nostra 
solidarietà, la più piena In un 
momento come questo, di 
fronte alla minaccia nuova 
della mafia, di fronte alle de
nunce ed alla evidenza del 
tentativo di smantellare il pool 
antimafia e di Svuotare l'Inizia
tiva dello Stato, avrebbero do
vuto forse tacere il governo e 
le istituzioni della citta-di Pa
lermo?» E per questo che le 
accuse di Martelli «appaiono 
incomprensibili e allarmanti» 
•E perchè, poi - aggiunge Fi
gurelli - chiamare in causa i 
vecchi Mattarella e Orlando? 
Martelli nschia di sembrare 
dolersi che i giovani Mattarel
la e Orlando abbiano combat-
Kto e combattana,! Oìoia,sf 

ma e 1 Gancimino E cosa 
significa I insistenza sulla 'cat
tiva pedagogia dei gesuiti' di 
padre Sorge o di padre Pinta-

cuda? Ai cattolici progressisti 
di Palermo, potrà mai la sini
stra prefenre i don Stilo, i pa
dre Coppola o I Ira Giacinto di 
Santa Maria di Gesù?» 

Nel suo attacco al sindaco 
di Palermo - che declama e 
non amministra, che ha ha fat
to dell antimafia «una profes
sione» - Martelli non ha trova
to molti alleati, per ora Altis
simo, segretario liberale, sem
bra in qualche modo metterai 
dalla sua parte Ma con molta 
prudenza Perchè, se aflerma 
che nella lotta alla mafia «è 
importante che ognuno faccia 
la sua parte, senza ritenere di 
essere il solo a combattere in 
pnma linea» (e il nchlamo pa
re indirizzato ad Orlando), pu
re nbadisce che lo scontro 
apertosi tra i partiti «è scon
certante, inutile e pencoloso». 
Chi, invece, è decisamente 
con Martelli, è T\in Lombar
do. assessore socialista alla 
Regione Sicilia Ha latto per
venire alla stampa la nchiesta 
di «un certificato attestante la 
propna antimafiosità» nchle-
5ta avanzata al sindaco Orlan-
;do,'naturalmenle, dopo le sue 
dichiarazioni alla stampa «che 
gettano - scrive - un'ombra di 
indiscnmlnato sospetto su tut
ta la classe politica siciliana» 

Un accordo per le europee? 
^«arcobaleno» con Dp 
lascia scettici 
liste verdi e radicali 
s a ROMA Si riaffaccia un 
•Arcobaleno» ali orizzonte di 
Democrazia proletaria? È la 
proposta - nettamente scon
fitta tre mesi fa al Congresso di 
Riva del Garda - di costituire 
una sorta di federazione tra 
Dp e le Uste verdi aperta ma-
gan ai radicali A proporre 
«Arcobaleno» fu, al congres
so, I ala «eco-pacifista» di Dp, 
la minoranza guidala da Edo 
Ronchi-e da Gianni Tanuno, 
che pare stia mettendo a pun
to un documento da presenta
re alla prossima assemblea 
nazionale delle delegate e dei 
delegati di Dp, in programma 
per metà ottobre 

Del documento, ufficial
mente, non si sa nulla, tanto 
che Vito Nocera, della segre
teria nazionale di Dp, se ne 
dichiara totalmente all'oscu
ro «Dopo il congresso non se 
ne è proprio più parlato, non 
c'è stato alcun dibattito su 
questo argomento» Secondo 
I agenzia Adn-Kronos, peri, 
la nuova proposta di federa
zione rosso-verde avrebbe ri
preso a circolare dentro Dp, 
fino ad avere l'adesione dei 
leader stonco Mario Capanna 
e di numerosi altn dingenti, 
tra cui uno dei fondaton del 
partito, Emilio Molinari. 

In ogni caso, voci e smenti
te possono trovare una spie
gazione nell'inquietudine che 
serpeggia tra le file di Dp do
po I deludenti risultati delle 
amministrative di primavera e 
le divisioni registrate a Riva 
del Garda, quando il congres
so si spaccò clamorosamente 
a metà e solo li paziente me
diazione di Capanna e di Moli-
nan evitò una conclusione 
traumatica Lasciando, però, 

irrisolti i nodi politici più spi
nosi delle prospettive di Dp e 
il confronto Intorno alla cen
tralità delle contraddizioni 
Nord-Sud, uomo-donna uo-
mo-ambienf nel programma 
del partito La frattura tra 
•operaisti», nettamente ostili a 
questa Impostazione ed «eco
pacifisti» venne alla fine ri
composta con un compra-
messo che, di fallo, non ha 
soddisfatto nessuno 

Oggi dunque 1 fautori di 
•Arcobaleno» tornano alla ca
rica Ma che cosa ne pensano 
i possibili Interlocutori, radi
cali e verdi? Marco Panneila è 
cauto, pensa più che altro alle 
elezioni europee del 1989 
•L'eventualità di una presenta
zione comune di liste è un 
problema tattico Si può esa
minarne l'opportunità e I utili
tà, ma tutto dipende dalle si
tuazioni» «Tardiva» invece 
secondo i Verdi, è la proposta 
di Dp se riferita alle prossime 
europee, mentre può essere 
interessante in prospettiva 
•purché - dice II deputato 
Massimo Scalla - si accenda 
un confronto di movimenti e 
nel movimenti (ambientalisti, 
pacifisti, obiettori fiscali, vo
lontariato) affinché la comu
nanza di linguaggi e di Iniziati
ve ponga le basi di una rap
presentanza Istituzionale Ma 
il confronto non deve essere 
condizionato da tempi esterni 
ai movimenti come le scaden
ze elettorali. Se si procederà 
In questo modo - conclude 
Scalia - si aprirà una dialettica 

{Interessante che potrà coin
volgere l'opinione pubblici 
Se invece è un'operazione di 
vertice, allora ci interessa 
molto meno» 

Palmella 
«Perché io 
commissario 
alla Cee...» 
m ROMA, «Realizzare I deli
berali de l Parlamento euro. 

d Europa o dell Unione euro-

p W e ' T n f n » 
drcotti si è di recente doluto, 
In Parlamento. dell'Isolamen
to Italiano, al quale sembra 
costretto a rassegnarsi, a Bru
xelles In questo contesto-so
stiene Marco Pennella • sono 
d'accordo con II mio partilo 
per tornare a offrire la possibi
lità di un mio apporto miman
te anche da posizioni istituzio
nali», Il leader radicale confer
ma di esser disponibile per 
l'Incarico di commissario ita
liano alla Cee, ma Chiede che 
la sua candidatura «sia soste
nuta da lutti I paniti laici e di 
Jiovemo», augurandosi al con-
empo «che questo sostegno 

ti riveli poi non necessario per 
autonoma scelta del gover
no» La candidatura del leader 
radicale, in «ftettl, ha già rac
colto contenti da parte di 
esponenti,di diverse forze pb-
lltlc|ie .Sono mollo (elice-ha 
dichiarato in proposito Pan-
hella • della pronta fraterna 
reazione del segretario del 
Psdl Cariglle, di Gianni Pelli
cani del Pel e del presidenti 
del gruppi repubblicano di 
Montecitorio, Del Pennino, e 
liberale, Baltisiuzzl» 

Friuli 
Eletta 
la giunta 
a quattro 
• B TRIESTE II democrlslia 
n o Adriano Biasuttl Ieri matti 
h a è stato confermato presi 
dente della giunta del Friuli 
Venezia-Giulia Dell esecutivo 
lanno parte c o m e assessori 
effettivi i democristiani Darlo 
Rinaldi, Mario Brancatl Ivano 
Benvenuti, Vinicio Turello 
Giovanni Di Benedetto, Silva 
n o Antonini, I socialisti Gian 
(ranco Carbone, Ferruccio Sa 
ro e Carlo Vespasiano ed il s o 
cialdemocratico N e m o Gona 
no , assessori supplenti s o n o il 
democristiano Armando An 
geli, I socialisti Gioacchino 
Franceser te e Paolina Lam
berti 0 » prima donna che en 
tra a far parte della giunta dal
la costituzione della Regione) 
ed II repubblicano Darlo Bar
naba. L'elezione s ia del presi
dente che del 14 assessori è 
avvenuta In prima battuta c o n 
la maggioranza assoluta de i 
volanti 

Arnaldo La Barbera è arrivato ieri mattina a Palermo 

n nuovo capo della Mobile 
si presenta: «Sono ottimista» 
È arrivato La Barbera. Avrà lavoro duro a Palermo: 
viene a dirìgere la Squadra mobile più disastrata 
d'ltalia.'Quetta mattina, se tutto andrà come previ
sto, terrà una'ootfflerenza stampa insieme al que
store. Ieri, a Punta Raisi, t suoi ali hanno riservato 
un'accoglienza molto tiepida. Porse un disguido, 
certamente una gaffe antipatica, E la conferma che 
nella polizia le acque rimangono agitate? 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

sta PALERMO I poliziotti 
chiedono ai giornalisti «Voi lo 
conoscete La Barbera?». E 
proprio strano questo arrivo a 
Palermo del nuovo capo della 
Squadra mobile II dirigente 
non trova ad accoglierlo nes 
suno dei suoi, scende da solo 
e con passo deciso la scaletta 
posteriore del volo Ali 1204, 
giunto da Roma a Punta Raisi 
alle 15 e 25 Fotograll carne-
ramen e cronisti lo Individua
no fra la gran Mia di turisti 
grazie alle foto pubblicate in 
questi giorni Giacca di tela a 

3uadn, pantaloni color terra 
I Sleha occhiali scuri, venti

quattrore in pelle, un mazzet
to di giornali, Arnaldo La Bar 
bers-46anni da venti in pò 
lizia - ha l'aria di un tranquillo 
commesso viaggiatore Sotto 
la scaletta dell aereo non e è 
nessuno Cosi La Barbera sale 

sul pullman passeggeri dove 
gli si fa subito il vuoto attorno 
appena spuntano minacciosi I 
primi microfoni 

Sa bene che andrà ad occu
pare una delle poltrone più In
candescenti d'Italia. A veder
lo non sembra uno che sia so
lito farsi molte illusioni sul 
prossimo, e gli avranno anche 
detto - pnma di spedirlo in 
terra di frontiera - che tutti i 
suoi predecessori o sono stati 
assassinati o sono stati arre
stati, o sono stati trasferiti Ep
pure, alla prima domanda di 
nto, su come vede la situazio
ne, Arnaldo La Barbera repli
ca con calma «Sono ottimi
sta» Avrà I suoi buoni motivi 

Un altro gli chiede «Lei per 
sedici anni ria fatto il poliziot
to a Venezia, ma la realtà pa
lermitana è diversa » Qual
che piccolo segno di Imbaraz

zo poiché il groppone del cro
nisti si Ingrossa, e La Barbera 
che affemia >,Le reali» di Ve
nezia e Paiirmd Stanno ah; 
che dlverseWl nostri metodi 
di lavoro rimangono glt sieS-
sl» I nat6 a ijeW'ma subì 
padre è palermitano, Una leg
gera punta di fastidio quando 
qualcuno vuol sapere quanti 
figli ha «Ma voi volete il mio 
stato di famiglia?» Siccome le 
domande fioccano, il nuovo 
capo della Mobile ricorda che 
•i bilanci si fanno solo «Ila fi
ne» Ha chiesto di venire a Pa
lermo o glielo hanno propo
sto e lei ne accettato? «Sono 
un funzionario dello Stato, va
da dove mi chiedono di anda
re» Un'ultima fermata nell uf
ficio della polizia aeroportua
le E un'ultima domanda 
•Scusi dottar La Barbera, ma 
nel passato lei ha avuto modo 
di lavorare con Sica?» Una 
pausa più lunga del solito Poi 
«Si, in Veneto, ma per altre in
chieste » 

Nel frattempo giungono 
Guido Longo, ex •antinarcotl-
ci» a Reggio Calabna, Luigi 
Galvano, dirigente della sezio
ne «catturandi», che prendo
no in consegna il capo e se lo 
accompagnano a Palermo a 
bordo di una «Croma» azzur
ra Longo è uomo di fiducia di 
La Barbera, sembra destinato 
a ncoprire 1 incanco di vice 

Nell'ulficlo di polizia, buffa 
coincidenza, c'è, in attesa di 
partire per Roma, il presiden
te defl'lfalspaca, Riccardo 
Boccia, che fu fino a] pnmo 
gennaio dell'86, anche lui alto1 

commissano pei* là lotta alla 
mafia Domande quindi anche 
per lui, all'Indomani della no
mina di Sica II nuovo alto 
commissanato - osserva Boc
cia - dispone di un'autonomia 
finanziane che al miei tempi 
non c'era Chi «ognuno anda
va per i fatti suol e si scontava 
una grande difficoltà per la 
definizione di una strategia 
unitaria» È stato alto commis
sario per due lunghi anni, 
Boccia. Sicuramente anche 
lui avrà dovuto fare I conti con 
il perverso intreccio mafia-po
litica Boccia risponde «Fal
cone recentemente ha tratteg
giato molto bene questo 
aspetto La mafia pud avere 
avuto e può avere dei collega
menti, quando deve incontra
re qualcuno lo incontra» Sica 
ha dichiarato che terrorismo e 
mafia non fa grande differen
za «Beh credo proprio che 
qualche differenza ci sia 
certo gli scarnbi si sono stati, 
anche se il terrorismo in Sici
lia non ha mai attecchito 
Una ragione dovrà pur esser
ci» Il presidente dell Italspa-
ca, azienda del gruppo In che 
gestirà in Sicilia le opere del 

n nuovo capo cena nome, 
a Palermo 

u umcra. ai suo armo ten 

•decreto Gona», spiega che 
ora i suoi interessi sono cam
biati, si considera un «pensio
nato dello Stato», spera di po
tersi dedicare a «grandi ope
re» perché il terreno alla mafia 
si toglie anche «creando oc
casioni di lavoro» 

Boccia e La Barbera per un 
attimo, ien pomerìggio, due 
modi di concepire 
l «antimafia» si sono incontrati 

quasi per caso in una saletta di 
un ufficio di polizia Tanti anni 
la da quell'ufficio di Punta 
Raisi passo anche Carlo Al
berto Dalla Chiesa Un'altra 
maniera ancora di intendere 
l'Antimafia lì prefetto dal po-
ten mancati sali su un taxi e si 
fece condurre in prefettura 
Da vecchio carabiniere aveva 
capito che a Palermo non ci si 
può fidare neanche delle pie-

«Mosca dia il visto alla vedova Bukharìn» 
Antonio Rubbi al «Manifesto» 
Passi del Pei perché anche 
Dubcek possa venire in Italia 
«Inammissibile e aberrante» 
quanto accade in Transilvania 

Antonio Rubbl 

• • ROMA 1 rapporti con i Ps 
europei? «Il problema non è 
quello di un affiliazione orga
nizzativa ali ordine del giorno 
e e la necessità per la sinistra 
europea di elaborare idee, 
programmi proposte nuove e 
adeguate alle questioni che 
oggi si pongono nel processo 
di integrazione economica e 
politica» Il presunto distacco 
del Pei verso il nuovo corso 
sovietico'' «Non si tratta di fa
re Il tifo ma di dare giudizi 
ponderati E poi siamo atali 
propno noi a fare da balia al* 
finché si affermasse una svolta 
in Urss» La politica di «pianili' 
cazione territoriale» da parte 
del regime rumeno in Transil* 
vania? «La giudichiamo aber 
rante inammissibile» Le ini 

ziative intemazionali per la so 
luzione della questione pale
stinese? «Sarebbe il caso che 
Craxi riproponesse I idea da 
noi appoggiata del mandato 
fiduciario e che i governi della 
Cee portassero il problema al
le Nazioni Unite» 

Sono alcuni dei giudizi sul 
temi più attuali della politica 
estera espressi in un intervi 
sta che appare oggi su // Ma
nifesto da Antonio Rubbi, re
sponsabile dei rapporti inter
nazionali del Pei Assieme a 
rivelazioni il Pei si sta adope
rando attivamente perché La 
nna Bukhann ottenga il visto 
per venire in Italia in occasio
ne della presentazione al Fe
stival di Venezia, del film Ciao 
Gorbaaov «Anche per Du 

beek - continua Rubbi - e è 
un invito in Italia da parte 
dell ateneo di Bologna per 
conferirgli a settembre la lau
rea honoris causa Noi ci au
guriamo che sìa accolta la sua 
richiesta di visto tra 1 altro 
I occas ione coinciderebbe 
c o n la festa nazionale 
dell Unita a Firenze a cui spe
riamo possa intervenire Pur
troppo t e m o che questa ri
chiesta incontrerà un rifiuto 
Nel Pc cecos lovacco conti
nua a prevalere infatti la ten 
denza dei liquidaton della Prì 
moverà di Praga e non mi 
sembra che in questo momen
to ci sia la volontà di rivedere 
II giudizio su quel periodo» 

l a questione dei rapporti 
con i paesi dell Est occupa 
una ampia parte dell intervi
sta Un giudizio perentorio 
viene espresso in particolare 
sulla politica di Ceausescu in 
Transilvania «È un piano che 
intende distruggere con le ru
s p e interi villaggi, obbligare 
intere masse ad un trasferi
mento forzoso, ad abbando 
nare le loro case, le loro terre 
I loro villaggi Se attuato signi 

ficherebbe svellere le radici 
culturali della vita di un popo
lo intero, non solo delle mino 
ranze magiara e tedesca che 
sarebbero le più colpite»» Sul
la riapertura degli archivi del 
Comintern Rubbi nbadisce II 
giudizio di «soddisfazione» 
dei comunisti italiani, ricor
dando che Natta a marzo in
contrando Gorbaciov e i dirì
genti sovietici sottolineò 1 esi
genza di dare la massima pub
blicità agli avvenimenti di quel 
periodo 

A proposito poi dei pnml 
impegni internazionali del se 
gretano del Pei Achille Oc 
cheUo, Rubbi conferma un in
vito da parte del segretario del 
Partito comunista cinese 
Zhao Ziyang «La data della vi 
sita non è stata ancora fissata 
ma non credo che sarà il pri
mo impegno di Cicchetto al-
1 estero ci sono inviti anche 
da parte di Arafat della Spd, 
dei dirigenti Jugoslavi ed altn 
ancora Metteremo a punto 
1 agenda dopo la Festa 
óeìWmia» 

Ultimi temi affrontati da 
Rubbi i rapporti con la sini 

stra europea e il caso palesti
nese Sulla pnma questione, il 
responsabile dei rapporti in
ternazionali del Pei dà atto a 
Craxi di essersi attivamente 
Impegnato per favonre un in
contro tra ì comunisti italiani e 
ì Ps europei «per uno scam 
bio di punti di vista sulle future 
scadenze europee che atten
dono la sinistra in particolare 
le elezioni del prossimo anno 
e il mercato unico del 92» 
Ma anche sulla vicenda me
di one male, Rubbi intravede 
un terreno di iniziativa comu
ne dell Europa «Dopo la deci
sione di re Huissein, si npro-
pone la questione del manda
to fiduciano per la sicurezza 
dei temtori occupati, per la-
vonre un'autonoma ammini
strazione palestinese e per in
tensificare gli aiuti verso la po
polazione Sarebbe il caso 
che Craxi che lanciò l'idea 
del mandato fiduciano che 
noi appoggiammo, la ripropo
nesse oggi e che ì governi del
la Cee portassero il problema 
alle Nazioni Unite per pro
spettare i modi concreti della 
realizzazione di un tale man
dato» 

CI e De 
È di nuovo 
polemica 
con De Mita 
• • ROMA. Fra I giudìzi e le 
etiliche sul suoi primi 100 
giprro, il governa De. Mita de,-
vfc mentire nel cohjo t n c h e 
.Vilu^ad|à«|6tie7à <A, 
si evince da un'lnteìvlsla che 
appare sull'ultimo numera 
dell'espresso, di Giancarlo 
Cesana, il medico che da un 
anno ha preso il posto di Ro
berto Formigoni alla guida del 
Movimento Popolare. «Il 
guaio - aflerma tra l'altro Ce
sana - è che si scambia la ri
presa della De con la ripresa 
della cultura cattolica Acca
de invece esattamente II con
trario mentre «vano la De, la 
società si scnsiitniaa», E in
cora «La De è un coacervo di 
Ione sociali e di corporazioni 
che con la presenza cristiana 
In senso stretto non hanno 
molto a che fare», 

Il leader del Mp ribadisce 
infine la sintonia delLorganiz-
sezione clellina con Giulio, 
Andreotu «Lo preteriamo agli 
altn de perche affronta le co
se con una visione più vasta 
per lui II partito noli, è tutto, è 
soltanto uno strumento d'a
zione La sua grande duttilità 
gli consente di non schierarsi 
in modo netto da una parte o 
dall'altra, lui riesce - conclu
de Cesana - a lavorare più a 
fondo, a tessere legami più ar
ticolali' 

Li sezione comunista di Tot de 
Cenci è fraternamente vicina al 
compagno Marcello Del tosco per 
Il grave lutto che lo ha colpito con 
I Immatura scomparsa della cara fi
glia 

ANNALISA 
Roma 9 agosto 1988 

I soci della Cooperativa iLa Con 
giuntura! esprimono le più sentite 
condoglianze ali amico Marcello 
Del Bosco per la perdita della ama 
ta «glia 

A N N A L I S A 
Roma, 9 agosto 198B 

A tre anni dalla scomparsa del 

MARIO ROSSI 
la moglie e la sorella nel ricordarlo 
con lo stesso alletto a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato, sotto
scrivono per I Unità 
Firenze 9 agosto 1988 

Otto anni la monva 
FRANCO PETR0NE 

I compagni dell Uniti lo ricordano 
con Immutato affetto a quanti lo 
conobbero « ne apprezzarono la 
simpatia 1 intelligenza e l'ironia 
Roma 9 agosto 1988 

Ro Marcenaro 
«Ora posso 
iscrivermi 
al Pei» 
t a REGGIO EMILIA Ro Mar
cenaro, disegnatore e vigneti 
tutta noto soprattutto per le. 
sue collaborazioni a «Pantìrà-
ma»* «Repubblica», «Rassegna 
sindacale» si è Iscritto al,Pei 
alla sezione San Mattino In 
Rio, in provincia di Reggio 
Emilia, dove abita da qualche 
tempo Ro Marcenaro vicino 
da sempre alle posizioni del 
Pel (tra l'altro ha spesso colla
borato ad allestire feste deh 
l'Unità e a materiali di Infor
mazione e propaganda), dice 
che ci pensava da un po', ma 
ogni momento gli era sempre 
sembrato poco adatto ne! 
76, sull'onda dell avanzata 
elettorale, gli pareva troppo 
scontato; nell'80, quando ap
prodò dati Oltrepò pavese a 
Reggio Emilia, poteva essere 
visto come un gesto «opportu
nistico» 

«Oggi - dice - che di suc
cessi elettorali proprio non se 
ne parla e che la mia attività 
professionale si svolge tutta o 
quasi, al di fuon della città e 
del partito, mi sono decìso 
Conlavogliadidirelamia da 
comunista, soprattutto dove 
so di poter dare un contribu
to nel settore dell Informazio
ne Con gioia e entusiasmo e, 
finalmente, con la tessera in 
tasca» 

Paolo Agnilleri * vicino a Marcello 
«IBoaoopertatraglcaKomparsa 
della figlia 

ANNALISA 
Palermo, 9 agosto 1988 

Net primo anniversano della scom 
pana del compagno 

AlFEO CELLI 
la moglie Iolanda Macconi e 1 ligi! 
lo ricordano con lo stesso afletto e 
in sua memoria sottoscrivono 200 
mila lire per I Unita. 
Firenze 9 agosto 1988 

La Federazione milanese del Pei 
esprime ai compagni Piero e Fran 
co Borghini e alle loro famìglie le 
pia sentile condoglianze per la 
morte della 

MADRE 
Milano, 9 agosto 1988 

I compagni e le compagne del Co
mitato regionale espnmono le più 
Irateme condoglianze al compa
gno Piera Borghini p u la dolorosa 
scomparsa della 

MADRE 
Milano 9 agosto 1988 

La redazione dell Unità esprime II 
aio cordoglio al compagno Mero 
Borghini per la morte della 

MADRE 
Milano Roma, 9 agosto 1988 
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